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rappacificati, armando una squadra che nell’ anno seguente 
trasferì a Sicilia 35,000 uomini, vinse le sparse guarni­
gioni che Siracusa e Cartagine avevano disseminato nelle 
città sicule, forzò Hierone re di Siracusa a sottoscrivere 
un patto di neutralità ed assediò Grirgenti, che abbandonata 
dalla sua guarnigione punica* cadde nelle mani de’ Ro­
mani (262). Ma nel mentre ghe Cartagine faceva la sua con­
sueta leva di mercenari in Gallia, in Ispagna ed in Africa, e 
fra i veterani venturieri di Pirro e sui mercati d’Asia e si 
approntava a lunghe campagne, le sue squadre con sorprese 
delle città latine litoranee, con taglieggiamenti e simili 
atti di guerra minuta incutevan terrore lungo le coste, senza 
che i duumviri navali (magistrati istituiti fino dal secolo 
antecedente per curare gl’ interessi marittimi dello Stato) 
potessero rimediare al danno. Convenne dunque Roma si 
fornisse d’ armata capace di competere colla punica per 
dominare il mare finché, imitando Agatocle, qualche con­
sole riuscisse a portare la guerra in Africa.

Vuole la leggenda che il Senato romano ordinasse la 
copia d’ una quinquereme cartaginese andata in costa e dai 
Romani rimessa a galla. Non vedo necessità del naufragio. 
E egli possibile che Roma già fornita, come ho dimostrato, 
di squadre proprie, Roma che nei duumviri navali pos­
sedeva i magistrati che alle faccende del mare sopraveglia­
vano, non avesse dimestichezza colle navi dell’ alleata sua 
secolare, intendo Cartagine? Stimo più probabile che su 
modelli non ardui ad ottenersi dalle città greco-italiche 
amiche e con l ’ opera manuale de’ costoro artefici, Roma 
impostò le carene del naviglio bisognevole. C. Duilio con­
sole sorvegliò la costruzione e l’ armamento di 100 quin- 
queremi e di 20 triremi. Plinio e Floro dicono che fossero 
costruite in 60 giorni; e Polibio che i vogatori fossero 
addestrati alla voga isocrona eseguendone il simulacro se­
duti sopra banchi sulla spiaggia. Le due asserzioni classiche 
non hanno nidla di maraviglioso per noi che rammentiamo 
come il monitor d’ Ericcson (assai più complicata cosa d’una 
quinquereme) sia stato nel 1861 costruito in 100 giorni, e 
che tuttodì assistiamo ad esercizi militari in cui ogni circo­
stanza è simulata. La bene'intesa divisione del lavoro spiega
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